
Episodio di BURACCIO PORTOFERRAIO 13.10.1943     
 

Nome del Compilatore: MARCO CONTI, FEDERICO CREATINI 
 

I.STORIA 
 
 
Località Comune Provincia Regione 
Buraccio Portoferraio Livorno Toscana 
 
Data iniziale: 13/10/1943 
Data finale: 13/10/1943 
 
Vittime decedute: 
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Di cui 
 

Civili Partigiani  Renitenti Disertori Carabinieri Militari  Sbandati 

     1  
 
Prigionieri di guerra Antifascisti Sacerdoti e religiosi Ebrei Legati a partigiani Indefinito 

      
 
Elenco delle vittime decedute  

1. Bisso Gino, nato il 13/05/1923.  
 
Altre note sulle vittime:  
 
Partigiani uccisi in combattimento contestualmente all’episodio:  
 
 
Descrizione sintetica  
Gino Bisso venne ucciso da militari tedeschi perché probabilmente era stato scambiato per un partigiano. 
 
Modalità dell’episodio: 
Uccisione con armi da fuoco. 
 
Violenze connesse all’episodio: 
 



Tipologia: 
Indefinita. 
 
Esposizione di cadaveri   □ 
Occultamento/distruzione cadaveri □ 
 
 

II. RESPONSABILI O PRESUNTI RESPONSABILI 
 
TEDESCHI 
 
Reparto (divisione, reggimento, battaglione, corpo di appartenenza, ecc.) 
Ignoto. 
 
Nomi:  
Ignoti. 
 
 
ITALIANI 
 
Ruolo e reparto  
 
Nomi:  
 
 
Note sui presunti responsabili: 
 
 
Estremi e Note sui procedimenti:  
PMT La Spezia, 2119. 
 
 

 
III. MEMORIA 

 
Monumenti/Cippi/Lapidi: 
 
 
Musei e/o luoghi della memoria: 
 
 
Onorificenze 
 
 
Commemorazioni 
 



 
Note sulla memoria 
 
 
 
 

IV. STRUMENTI 
 

Bibliografia:  
Il Tirreno, edizione Piombino-Elba, 23/10/2013. 
 
Fonti archivistiche:  
CPI, 21/2. 
 
Sitografia e multimedia: 
 
 
Altro:  
 
 
 
 

V. ANNOTAZIONI 
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MARCO CONTI, gruppo di ricerca “Atlante delle stragi naziste e fasciste in Italia (settembre 1943 - maggio 
1945)”, Istituto storico della Resistenza e dell’età contemporanea di Lucca. 
FEDERICO CREATINI, Università di Bergamo, Istituto storico della Resistenza e dell’età contemporanea di 
Lucca. 
 
 
 


